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UDIENZA GENERALE DI PAPA LEONE 
Giubileo 2025. Gesù Cristo nostra speranza.  

La Pasqua di Gesù.  
 

9.  La risurrezione. “Pace a voi!” (Gv 20,21) 
 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

Il centro della nostra fede e il cuore della nostra speranza si trovano ben 

radicati nella risurrezione di Cristo. Leggendo con attenzione i Vangeli, ci 

accorgiamo che questo mistero è sorprendente non solo perché un uomo 

– il Figlio di Dio – è risorto dai morti, ma anche per il modo in cui ha 

scelto di farlo. Infatti la risurrezione di Gesù non è un trionfo roboante, 

non è una vendetta o una rivalsa contro i suoi nemici. È la testimonianza 

meravigliosa di come l’amore sia capace di rialzarsi dopo una grande 

sconfitta per proseguire il suo inarrestabile cammino. 

Quando noi ci rialziamo dopo un trauma causato da altri, spesso la prima 

reazione è la rabbia, il desiderio di far pagare a qualcuno ciò che abbiamo 

subito. Il Risorto non reagisce in questo modo. Uscito dagli inferi della 

morte, Gesù non si prende nessuna rivincita. Non torna con gesti di 

potenza, ma con mitezza manifesta la gioia di un amore più grande di 

ogni ferita e più forte di ogni tradimento. 

Il Risorto non sente alcun bisogno di ribadire o affermare la propria 

superiorità. Egli appare ai suoi amici – i discepoli – e lo fa con estrema 

discrezione, senza forzare i tempi della loro capacità di accoglienza. Il suo 

unico desiderio è quello di tornare a essere in comunione con loro, 

aiutandoli a superare il senso di colpa. Lo vediamo molto bene nel 

cenacolo, dove il Signore appare ai suoi amici chiusi nella paura. È un 

momento che esprime una forza straordinaria: Gesù, dopo essere sceso 

negli abissi della morte per liberare coloro che vi erano prigionieri, entra 

nella stanza chiusa di chi è paralizzato 

dalla paura, portando un dono che 

nessuno avrebbe osato sperare: la pace. 

Il suo saluto è semplice, quasi ordinario: 

«Pace a voi!» (Gv 20,19). Ma è 

accompagnato da un gesto talmente bello 

da risultare quasi sconveniente: Gesù 

mostra ai discepoli le mani e il fianco con 

i segni della passione. Perché esibire le 

ferite proprio davanti a chi, in quelle ore 
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drammatiche, lo ha rinnegato e abbandonato? Perché non nascondere 

quei segni di dolore ed evitare di riaprire la ferita della vergogna? 

Eppure, il Vangelo dice che, vedendo il Signore, i discepoli gioirono 

(cfr Gv 20,20). Il motivo è profondo: Gesù è ormai pienamente 

riconciliato con tutto ciò che ha sofferto. Non c’è ombra di rancore. Le 

ferite non servono a rimproverare, ma a confermare un amore più forte 

di ogni infedeltà. Sono la prova che, proprio nel momento del nostro 

venir meno, Dio non si è tirato indietro. Non ha rinunciato a noi. 

Così, il Signore si mostra nudo e disarmato. Non pretende, non ricatta. Il 

suo è un amore che non umilia; è la pace di chi ha sofferto per amore e 

ora può finalmente affermare che ne è valsa la pena. 

Noi, invece, spesso mascheriamo le nostre ferite per orgoglio o per timore 

di apparire deboli. Diciamo “non importa”, “è tutto passato”, ma non 

siamo davvero in pace con i tradimenti da cui siamo stati feriti. A volte 

preferiamo nascondere la nostra fatica di perdonare per non apparire 

vulnerabili e per non rischiare di soffrire ancora. Gesù no. Lui offre le sue 

piaghe come garanzia di perdono. E mostra che la Risurrezione non è la 

cancellazione del passato, ma la sua trasfigurazione in una speranza di 

misericordia. 

Poi, il Signore ripete: «Pace a voi!» E aggiunge: «Come il Padre ha 

mandato me, anch’io mando voi» (v. 21). Con queste parole, affida agli 

apostoli un compito che non è tanto un potere, quanto una 

responsabilità: essere nel mondo strumenti di riconciliazione. Come se 

dicesse: “Chi potrà annunciare il volto misericordioso del Padre, se non 

voi, che avete sperimentato il fallimento e il perdono?”. 

Gesù soffia su di loro e dona lo Spirito Santo (v. 22). È lo stesso Spirito 

che lo ha sostenuto nell’obbedienza al Padre e nell’amore fino alla croce. 

Da quel momento, gli apostoli non potranno più tacere ciò che hanno 

visto e udito: che Dio perdona, rialza, ridona fiducia. 

Questo è il cuore della missione della Chiesa: non amministrare un potere 

sugli altri, ma comunicare la gioia di chi è stato amato proprio quando 

non lo meritava. È la forza che ha fatto nascere e crescere la comunità 

cristiana: uomini e donne che hanno scoperto la bellezza di tornare alla 

vita per poterla donare agli altri. 

Cari fratelli e sorelle, anche noi siamo inviati. Anche a noi il Signore 

mostra le sue ferite e dice: Pace a voi. Non abbiate paura di mostrare le 

vostre ferite risanate dalla misericordia. Non temete di farvi prossimi a chi 

è chiuso nella paura o nel senso di colpa. Che il soffio dello Spirito renda 

anche noi testimoni di questa pace e di questo amore più forte di ogni 

sconfitta. 
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CATECHESI 
PER LA   

TERZA ETA’ 
2025-2026 

 

I  “tempi” dell’Anno Liturgico. 

La Liturgia: luogo dell’incontro con Cristo 

“Qui sta tutta la potente bellezza della Liturgia. Se la Risurrezione fosse 

per noi un concetto, un’idea, un pensiero; se il Risorto fosse per noi il 

ricordo del ricordo di altri, per quanto autorevoli come gli Apostoli, se 

non venisse data anche a noi la possibilità di un incontro vero con Lui, 

sarebbe come dichiarare esaurita la novità del Verbo fatto carne. La fede 

cristiana o è incontro con Lui vivo o non è. La Liturgia (e l’Anno Liturgico) 

ci garantisce la possibilità di tale incontro.”     (Papa Francesco) 

 

OTTOBRE 2025:  

“Il Mese missionario” 

 

* Martedì 14   ore 14,30: Macherio 

* Mercoledì 15 ore 9,00: Sovico 

* Giovedì 16    ore 9,35: Biassono 

 

NOVEMBRE 2025: “l’Avvento” 

 

* Martedì 11    ore 14,30: Macherio 

* Mercoledì 12  ore 9,00: Sovico 

* Giovedì 13     ore 9,35: Biassono 

GENNAIO 2026: “L’Anno nuovo: 

perché sia un inizio nuovo!” 

 

* Martedì 13   ore 14,30: Macherio 

* Mercoledì 14   ore 9,00: Sovico 

* Giovedì 15      ore 9,35: Biassono 

 

APRILE 2026: “Il Tempo Pasquale” 

 

* Martedì 14   ore 14,30: Macherio 

* Mercoledì 15  ore 9,00: Sovico 

* Giovedì 16/4  ore 9,35: Biassono 

 

MAGGIO 2026: “Il Mese Mariano”. 

 

* Martedì 12    ore 14,30: Macherio 

* Mercoledì 13  ore 9,00: Sovico 

* Giovedì 14     ore 9,35: Biassono 
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proposte e programmi – periodo dopo il Martirio 
 

SABATO 4 OTTOBRE – S. Francesco d’Assisi  
Alla sera in oratorio: FESTA PREADOLESCENTI 

 

DOMENICA 5 OTTOBRE –  

FESTA DI APERTURA DEGLI ORATORI  
 

Ore 10.30 S. MESSA in chiesa con il MANDATO 

EDUCATIVO ai catechisti, educatori, allenatori. 

Ore 15.00 nei cortili dell’oratorio grandi giochi per tutti.  

0re 17.30 nel saloncino dell’oratorio incontro per i genitori dei preado di 

1^ media 

 

MARTEDI’ 7 OTTOBRE – B. V. Maria del Rosario 

Ore 21.00 in oratorio si riunisce il Consiglio Pastorale di Comunità 

 

MERCOLEDI’ 8 OTTOBRE  
ore 21 presso Parrocchia Sacro Cuore di Gesù (Via Del Concilio 20), 

LISSONE  ROSARIO MISSIONARIO  con TESTIMONIANZA di  

P. Maurizio Biffi (Missionario P.I.M.E. in Giappone) 

 

SABATO 11 OTTOBRE  
Confessioni dalle 9.00 alle 10.00 e dalle 15.00 alle 18.30   

 

DOMENICA 12 OTTOBRE – Giornata di A.C 
 

Ore 10.30 S. MESSA con presentazione dei Fanciulli di II^ elem . 

Ore 15.30 in chiesa CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI.  

 

Parrocchia Cristo Re - Sovico 

CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI: 
   

Domenica 9 novembre   ore 15.30 

Domenica 14 dicembre   ore 15.00 
 

ALCUNE NOTE: 

1. Prendere contatti con la Parrocchia attraverso la segreteria 

parrocchiale almeno un mese prima. 

2. Fissare un colloquio con don Giuseppe. 
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ORARI DI APERTURA 

 

LUNEDI’ 13 ottobre ore 16.45 - 18.00 

GIOVEDI’ 16 ottobre ore 16.45 - 18.00 

VENERDI’ 17 ottobre ore 18.30 - 19.30 

                   Ore 20.45 - 22.00 

VENERDI’ 24 ottobre ore 18.30 - 19.30 

                             Ore 20.45 - 22.00 

GIOVEDI’ 30 ottobre ore 16.45 - 18.00 

LUNEDI’ 3 novembre ore 16.45 - 18.00 

VENERDI’ 7 novembre ore 18.30 - 19.30 

                   Ore 20.45 - 22.00 

LUNEDI’ 10 novembre ore 16.45 - 18.00 

SEGRETERIA 

ORATORIANA  

tel. segreteria oratorio: 

039 2011847  – e-mail: 

parrocchiadisovico@gmail.com 

 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 

tel. Segreteria Parr.: 039 2013242 

– e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 
 

ORARIO Da lunedì a sabato dalle ore 9,00 alle 11,00 

martedì e mercoledì anche dalle 17,00 alle 19,00 

 

 “GOCCE D’ORO pER LA pARROCChiA” 
 

 

Ogni settimana pubblichiamo le entrate ordinarie. Vi invitiamo a porre le  

offerte nelle cassette poste agli ingressi della Chiesa.  

Ecco di seguito il riepilogo insieme ai sentiti ringraziamenti.  
 

 

Offerte Messe feriali € 111,51 -  Offerte Lumini € 404,90 

Offerte Messe domenicali (domenica 28 settembre) € 824,89 

Offerte in segreteria (battesimi, funerali, varie) € 595,00  
 

 

Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, continuano a 

donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie della parrocchia.  

Per coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, segnaliamo  

l’IBAN della Parrocchia, intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – SOVICO 

- su cui poter fare direttamente il versamento: 

IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938 

BANCA INTESA - Filiale di Milano 
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CENTRO di ASCOLTO – SOVICO ORARI DI APERTURA 
 

- PER FAMIGLIE SOLIDALI  1° giovedì di ogni mese  

   dalle ore 10.00 alle ore 11.30 – SEDE:  Piazza A. Riva, 2 (oratorio)  

- PER COLLOQUI  sede: Via Baracca, 16 

- ogni MARTEDI’ dalle 15.00 alle 17.00 

- ogni GIOVEDI’ dalle 20.00 alle 22.00 

Telefono: 039 6771756 (negli orari di apertura) 

IBAN: IT96J0306909606100000008185 – BANCA INTESA 

 

 

Lo sapevi che…  
anche quando fai  
la spesa puoi aiutarci? 
 

L’A.S.D.O. GSO Sovico (l’associazione del gruppo sportivo oratoriano), 

anche per il 2025, ha aderito ai concorsi di alcuni supermercati per 

ricevere gratuitamente attrezzature per l’attività sportiva dei bambini e 

delle bambine della nostra comunità.  

COME PUOI AIUTARE facendo la spesa per la tua famiglia? 

La procedura è molto semplice: quando sei alla cassa (anche automatica) e 

hai pagato la tua spesa, richiedi i buoni per le Associazioni Sportive e poi 

consegnali agli allenatori. NON è previsto alcun costo aggiuntivo, è 

GRATIS.   I buoni sono di due tipi a seconda del supermercato: Amici di 

Scuola, e Tutti in campo. 

GRAZIE per il tuo prezioso contributo 

 

Le squadre e i giorni di allenamento dell’A.S.D.O. GSO Sovico 
 

Gioco calcio Bambini e bambine nati/e nel 2019 – 2020 

Allenamenti in oratorio al venerdì dalle 18.10 alle 19.30 

 

Minivolley e Under 11 Bambine e bambini nati/e tra il 2015 

e il 2019.  Allenamenti nella palestra di Viale Brianza al 

mercoledì dalle 18.45 alle 20.15 

 

Under 9 calcio Bambini e bambine nati/e nel 2017 – 2018 

Allenamenti in oratorio al venerdì dalle 18.10 alle 19.45 

 

Under 11 calcio Bambini e bambine nati/e nel 2015 – 2016 

Allenamenti in oratorio al giovedì dalle 18.15 alle 19.45 
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Under 13 calcio Bambini e bambine nati/e nel 2013 - 2014 

Allenamenti in oratorio al mercoledì dalle 18.30 alle 20.00 

 

Under 15 calcio Bambini nati nel 2011-2012 

Allenamenti in oratorio al martedì dalle 18.30 alle 20.00 

 

Under 19 calcio Ragazzi nati nel 2007-2008-2009-2010 

Allenamenti in oratorio lunedì dalle 19.45 alle 21.15 e 

giovedì dalle 20.00 alle 21.30 
 

Libera femminile di pallavolo Ragazze nate nel 2010 e 

negli anni 

precedenti 

Allenamenti 

al lunedì 

19.45 - 21.15 

e al giovedì 

20.00-22.00 
 

Open A 

maschile di 

calcio 

Ragazzi nati 

nel 2006 e 

negli anni 

precedenti 

Allenamenti 

in oratorio 

martedì dalle 

20.15 alle 

22.00 e 

giovedì dalle 

20.15 alle 

21.45 
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Giornata Parrocchiale  
di Azione Cattolica 

 

“Verso l’Alto!  Amando il       
tempo in cui viviamo” 

 

Questo il titolo della Giornata 

parrocchiale dell’Azione Cattolica 

ambrosiana, di domenica 12 ottobre.  

Una ricorrenza nella quale ogni parrocchia è invitata a riflettere 

sull’importanza della presenza di un’associazione laicale che ha per fine 

ultimo quello generale della Chiesa. Siamo in un tempo nuovo: a fronte di 

tanti e vivaci cammini di fede, personali e comunitari, emerge con forza la 

necessità di una nuova, gioiosa “narrazione” dell’essere Chiesa oggi. 

Questo vale anche per la nostra Associazione.  

 

Il tema «Verso l’Alto!» Amando il tempo in cui viviamo 

Il titolo  scelto  si   ispira  a   Piergiorgio Frassati, canonizzato  lo    scorso 

7 settembre, che testimonia anche oggi la bellezza di puntare in alto nella 

vita di tutti i giorni, ma con i piedi per terra, amando il tempo in cui 

viviamo, a servizio della Chiesa di Milano (la montagna tratteggiata 

rappresenta il Duomo di Milano), ciascuno con il proprio passo e la 

propria storia. 

 

Un’associazione nella storia del Paese 

L’Azione Cattolica è un’associazione nazionale che riunisce laici cristiani 

impegnati a vivere l’esistenza di ogni giorno alla luce dell’esperienza di 

fede. Propone iniziative e percorsi di formazione rivolti a tutte le fasce 

d’età, dai bambini e i ragazzi fino agli adulti e agli anziani, passando per i 

giovani e gli adolescenti. I laici di Azione Cattolica si educano 

reciprocamente alla responsabilità, in un  cammino personale e 

comunitario di formazione umana e cristiana. Vogliono  essere attenti, 

come singoli e come comunità, alla crescita delle persone che  incontrano 

e che sono loro affidate. Si impegnano a vivere la propria vocazione  

laicale, lavorando e collaborando con i sacerdoti.  

L’Azione Cattolica fin da principio ha scelto di rispondere alla vocazione 

missionaria,  mettendosi a servizio delle singole Chiese locali. Il suo 

compito nei confronti della  Chiesa si esprime nella scelta di stare in 
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maniera corresponsabile nelle diocesi e  nelle parrocchie, costruendo 

percorsi di comunione con le altre aggregazioni  laicali, fedele a quanto il 

Concilio Vaticano II ha chiesto a tutti i laici.  Il percorso proposto per 

l’anno 2025-2026, rivolto  ai soci ma aperto a tutte le persone 

interessate, va sotto il titolo “Vite cambiate…  Vangelo, missione, 

associazione”.  
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OTTOBRE 
MISSIONARIO 

 

PRIMA DOMENICA:  
“RIACCENDERE  
LA SPERANZA” 

 

SEGNO:   Scrivi su un biglietto una frase che ti piace e poi 
regalala a chi ti sta vicino, oppure inviala via social anche a 

qualcuno lontano. Farà loro certamente piacere. 
 

MISSIONARI DI SPERANZA TRA LE GENTI 

 

L’ottobre missionario di quest’anno, si pone in piena sintonia con il 

grande Giubileo ordinario dedicato al tema della Speranza. Nella Bolla di 

indizione di questo Anno Santo, Papa Francesco auspicava: «Possa la luce 

della speranza cristiana raggiungere ogni persona, come messaggio 

dell’amore di Dio rivolto a tutti! E possa la Chiesa essere testimone fedele 

di questo annuncio in ogni parte del mondo!» (Bolla Spes non confundit, 

6). 

Viviamo in un mondo nel quale sembra regnare più la preoccupazione 

che la speranza; un mondo sul quale si addensano sempre più minacciose 

nubi di guerra; aumenta in tutti noi l’ansia per i cambiamenti climatici e 

per la sopravvivenza di molti popoli e del pianeta stesso. 

In questo clima così sconfortante, come cristiani siamo chiamati a 

mantenere viva la certezza che Dio non è assente a queste nostre 

preoccupazioni e ci chiama ad una “missione speciale”: «lasciarci guidare 

dallo Spirito di Dio e lavorare per una nuova stagione evangelizzatrice 

della Chiesa, inviata a rianimare la speranza in un mondo su cui gravano 

ombre oscure» (Messaggio del Santo Padre per la Giornata Missionaria 

Mondiale 2025). 

 

L’ottobre missionario sia, per tutti noi e le nostre comunità, occasione per 

rinnovare la vocazione 

di discepoli-missionari, «lieti nella speranza, costanti nella tribolazione, 

perseveranti nella preghiera»  (Rm 12,12). 

 

                               Don Giuseppe Pizzoli  -  Direttore Generale MISSIO 
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